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ANTONIO GAVA 
Antonio Gava nasce a Castellammare 

di Slabia il HO gennaio IMO. K un tipk'o 
Acquario e, (in da piccolo, degli Acquari 
l>ossicdc tutte le caratteristiche salienti: 
desiderio di essere primo attore, forte jier-
sonalilà, minimo ingombro, autodepura­
zione, luminosità, autonomia, scarico 
con rccu|)cro. È figlio di un avvocato anti­
fascista. Silvio, detto «'o Barracuda» |>er la 
tecnica mollo |>ersonalc con cui esigeva il 
pagamento delle parcelle. I primi anni di 
Antonio furono molto apatici, niente pa­
reva interessarlo. Solo la radio gli dava 
qualche brivido, quando infilava le dita 
nella spina. Immaginatevi quindi lo stu­
pore di suo padre quando una mattina, 
svegliatosi all'alba, trovò intatto il letto del 
figlio. 

Sul guanciale c'era un biglietto che. 
non avendo il piccolo imbecille mai im­
paralo a scrivere, era completamente 
bianco. Ma Silvio capi ugualmente: fece 
una pallottola col foglio di quaderno e 
tornò in cucina dove la moglie stava pian­
gendo. Davanti a lei, sul tavolo, una foto 
di Antonio sulla quale non c'era scritto 
niente. «Guarda - disse la donna • mi ha 
fatto la dedica*. Improvvisamente, tra lo 
stupore dei genitori, il piccolo demente 
apparve sulla porta. Il padre, che lo cre­
deva perso per sempre, frenò un molo di 

delusioni' e in toni iburlH'ro gli disse: «Do­
ve sei stalo?-. Aliti mio tacque, ina .suoni'» 
allo un nitrito. Silvio, 'o Barracuda, con il 
fiuto che hanno solo i democristiani e 
qualche puzzola, capi immediatamente 
che quel bambino, completamente aste­
mio, era ubriaco, geneticamente ubriaco, 
e che lo sarchile rimasto |H-r il resto dei 
suoi giorni. 

In seguito, come molli altri analfalH'li. 
Antonio si laureò in legge all'Università di 
Na|K>li. Uno stimato professore di diritto, 
do|K> avergli consegnalo la laurea, com­
menterà sconsolalo: «Anlonio Clava sarà 
l>er l'Ordine degli Avvocati quello che Hit­
ler e stato |>er l'Ordine degli Imbianchini: 
una vergogna». K non si sbagliava. Ottenu­
ta subito dotxi la lilwra docenza in Conta­
bilita dello Stato (ima materia che non 
esiste in ncssun'allra università al mon­
do). Antonio C>a\a fa il suo ingresso in 
Parlamento nel I !)72. LI conosce Flaminio 
Piccoli, il capo della corrente •dorotea». 
Piccoli e un jiersonaggio curioso. Di colo­
re rosso rubino scuro, tendente al grana­
to, ha un profumo intenso e di particolare 
eleganza. Il gusto e ampio, deciso, marca­
tamente tannico. Do|x> la maturazione in 
bolli di rovere di Slavonia, si affina per cir­
ca sci mesi in barriques di Mmogcs. Va 
servito ad una temperatura di 10"-1 l"C. o 
anche, leggermente più fresco, come 
aperitivo. 

Si capisce come Antonio Gava, costan-

lei nenie sbronzo per dono di nai'ura. ven­
ga morbosamente attratto dalla |>ersona-
lil.'i del leader trentino. Anzi, piano piano, 
con il comprensibile annebbiamento di 
IVeoli. GÌ iva prende 11 suo (Misto diven­
tando il cii|K> della pii'i influente covrente 
I )c. niimstio nel primo governo Crani, il li-
i;lio di ' " Barracuda è il grande s|>,msor 
I» 1111,1 di De Mita, poi di f'orlani Si com­
porta insomma coerentemente da ubria­
co, rafforzando cosi a dismisura ilsuo|x>-
lere nel partiloe nel paese, 

Col passare degli anni tuttavia questa 
frequenta/ione costituzionale con l'alcol 
lui iK'saiitenienle deturpato i linea menti 
del giovane Cava. ( Minai hit il fisico di un 
uovo sodo pur non essendo altrettanto in­
telligente. I*i cosa non lo lascia indille-
rente e |K-r reti/ione dà inizio <i una cam­
pagna iHTsccutoria nei confronti di'll'al-
c( 'I e di chiunque ne faccia uso. Prima di­
spone la chiusura anticipala dello disco-
leene, |K>i stabilisce che nelle e ilU sede 
delle partite mondiali sia vietalo ini locali 
pubblici di vendere alcolici. Oneste deci­
sioni, apparentemente frutto di una men­
te malata, si sono invece rivelale inolio 
utili. Come avrebbero fatto infiliti i tifosi 
tedeschi a sfasciare il centro di Milano se 
il barista del Motta non li avesse- latti infu­
nare negandogli le birre che avevano 
chiesto? 

Ma non bisogna infierire |>crché ogtjel-
livamenlc non deve essere facile fare il 
ministro dell'Interno in frangenti simili. 
Anche il Pei che ne aveva chiesto le e emis­
sioni adesso pare aver sospeso le ostilità, 
giacche* «bastonare il cane che al foga» era 
uno slogan caro forse alla vecirhia diri­
genza ma che ormai la a pugni col nuovo 
corso. Certo che tra polemiche e censure 
dell'opinione pubblica, il ministro dell'In­
terno Anlonio (lava oggi e proprio ridotto 
una merdina. Sta cioè mollo meglio 
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Ancora un caso di presenza 
satanica verificatosi a Roma. 
Verso l'ora di cena il geometra 
Tubarelli Gianni proclamava 
improvvisamente che i campio­
nati mondiali non gli interessa­
vano, mostrando indiscutibil­
mente, con tale dichiarazione, 
di essere caduto preda del Mali­
gno. Com'è noto, dopo le prime 
pacate affermazioni di indiffe­
renza, fili indemoniati si eccita­
no sempre di più, danno in 
escandescenze e in molti casi 
pretendono add irittura che ven­
ga spento il televisore. Pertanto 
il cognato del Tubarelli ha tele­
fonato immediatamente al ser­
vizio di pronto intervento istitui­
to dai Padri Esorcisti di Nostra 
Signora del Piede, che ormai ha 
eseguito con successo centi­

naia di esorcismi su antitifosi in­
demoniati. 

Il Tubarelli, che cominciava 
ad agitarsi, è stato prontamente 
ristretto in camicia di forza ed 
esorcizzato con i riti consueti: 
bacio del pallone, imposizione 
sul volto della Santa Icona di 
Bearzot e allacciamento di uno 
scapolare contenente come re­
liquia un pezzetto delle mutan­
de di Gigi Riva. I Padri esorcisti 
ricordano a tutti i fedeli che, in 
attesa del loro intervento, per 
attenuare le crisi dell'aniitifoso 
e umiliare il demonio che lo 
possiede, può essere utile fargli 
recitare con ogni mezzo la pre­
ghiera: «O Pallone Benedetto 
che proleggi i figli tuoi, deh, 
perdona ciò che ho detto, fai di 
me quello che vuoi». 

( Renzo liulazzi ) 
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tv îeutoSicorto 
^* i»; —• 

IA t*6*,Z2A>.J 

"&>. n 
(Wfi*4ft5 

,:&* iw le w, no vbire wane^ 
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